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Un vasto movimento per 
. » •+ 

• - $ , 

Le gravi responsabilità della DC e del centro sinistra 

Quale verifica 
chiede la città 

La tormentata vicenda della legge 167 • Un esempio clamoroso - La minac
cia che grava sul piano di Tor Bellamonica - Il movimento per la casa ed 
i servizi - Aprire immediatamente un confronto nel Consiglio comunale 

Manifestazione per la casa a Roma 

"P» difficile dire, giudicando 
J-J dalla tormentata vicen
da della 167 a Roma, se, 
nella Giunta di centro sini
stra in Campidoglio sia pre
valsa la incapacità o abbia 
vinto il sabotaggio più o me
no mascherato nei confronti 
di imo strumento che avreb
be consentito e dovrà con
sentire di avviare a soluzio
ne il problema di una casa 
a fìtti accettabili e di ser
vizi sociali diffusi per la 
maggior parte dei cittadini e, 
In particolare per coloro che 
sono meno provvisti di risor
se. 

Certo vi è da mettere in 
conto la complessità delle 
procedure; certo, c'è da va
lutare lo stato della finanza 
comunale: Ma tutto ciò non 
giustifica, in alcun modo, un 
comportamento assai grave 
dei quattro partiti della mag
gioranza. 

Basta pensare alla pervica
cia con cui, nonostante si 
sappia che l'unificazione delle 
procedure di esproprio e de
gli uffici è fatto decisivo, la 
Giunta tarda ancora ad at
tuare un preciso voto del 
Consiglio comunale. 

Abbiamo criticato e com
battuto la linea « faraonica» 
e discrimlnatrice promossa e 
imposta, nella Giunta, dalla 
DC. responsabile massima di 
questa situazione. Abbiamo, 
come partito, la coscienza di 
avere combattuto una batta
glia di civiltà e contribuito a 
far crescere un vasto movi
mento che ha impasto una 
consapevolezza generale dei 
mali di oggi, a Roma, e delle 
loro ragioni vere. 

Quando in un documento 
preparatorio del Convegno 
indetto dal vicariato si af
ferma che * Roma è singoiar' 
mente povera di quei servizi 
di base che danno il senso 
del livello di civiltà raggiun
to^ n ed aggiunge che Roma 
è «runa città che permette 
una divaricazione crescente 
tra chi sta bene e chi sta ma
le» ed. infine che «chi sta 
meglio ha il meglio, chi sta 
male ha poco o nulla* ci 
sembra di poter dire che le 
argomentazioni e le proposte 

proprie di ventisette anni di 
lotte, a Roma, del movimen
to popolare democratico han
no fatto giganteschi passi a-
vanti. E questo è un fatto, 
anche se l'analisi sociologica 
non può arrestarsi davanti 
alla conclusione politica. 

La storia della 167. che ii 
gruppo comunista in Campi
doglio documenta per la se
conda volta e con tenacia, è 
stata intrecciata a quella vi
sione di squilibri e ingiusti
zie di cui abbiamo detto e 
scritto — ancora in questi 
giorni — a proposito della 
crisi capitolina e di come se 
ne deve uscire. 

Si potevano costruire 177 
mila appartamenti, dare la
voro a decine di migliaia di 
edili per anni. E si può an
cora, se lo si vuole costruire 
una parte di questo vero 
« pacchetto » di cose da fare. 
E si possono chiamare i co
struttori e porre loro in mo
do chiaro il problema di in
tervenire per attuare i pro
grammi del Comune. 

Questo è il senso dei nu
merosi interventi del gruppo 
comunista in Campidoglio ed 
il senso di questa nuova do
cumentazione. 

Le aree 
residue da 
assegnare 

Un problema ancora aperto 
della « 167 » è quello delle 
arre residue da assegnare nei 
piani del primo programma dì 
cui sì deve definire ancora la 
realizzazione. Sì tratta in totale 
di 92 .800 stanze per un costo 
totale di 330 miliardi circa. 

Fra le altre ci sono le aree 
di Castel Giubileo e Valstelaina 
che l'I nei* voleva cedere men
tre d«»on»» es«"« r*»«e«n<»»» 
ell'IACP. Gli altri piani sono 
crucili di S#rp-nt*ra (prima e 
secondo). Vìone Nuove, Pietra-
fata, La Rustica, Torre Maura, 
Torre Spaccata, Giardinetti, 
Grotta Perfetta, Tor Sapienza, 
Tor Bellamonica (minacciato 
da nuove lottizzazioni abusive). 

E' un anno che la verifica 
della 167 è stata chiesta e, 
nei fatti, rifiutata dalla Giun
ta. Non ci risulta che su que
sto punto le trattative fra 1 
quattro partiti abbiano mai 
assunto il pregio della chia
rezza. 

Questa, è, invece, la base 
per una vera « verifica » in 
materia di edilizia economica 
e popolare. 

Ed è questo il confronto al 
quale si dovrà andare In 
Consiglio Comunale. 

Nessun ritardo è possibile, 
tanto più che in questi 11 
anni non solo la 167 è stata 
attuata in piccola parte, ma 
molti dei terreni su cui do
veva agire sono stati abusi
vamente lottizzati. 

Proprio in questi giorni è 
minacciato il piano di zona 
22 di Tor Bellamonica (33.600 
stanze) dalla prepotenza di 
uno de itanti «signori della 
terra » cha agiscono presso
ché indisturbati a Roma (se 
ne è accorto finanche il Pre
fetto). Ecco perchè c'è biso
gno di tempestività e di te
nacia per fare decollare la 
edilizia abitativa popolare, 
per agire contro le lottizza
zioni abusive varando la leg
ge regionale, per attuare 11 
piano per i baraccati, "per da
re ai cittadini quella struttu
ra dei servizi sociali diffusi 
alla quale h^nno diritto. 

La storia della 167 a Roma 
non è certo solo la storia di 
inadempienze; è. anche, sto
ria di lotte par conquistare 
auel tanto che si è mosso e 
per indicare che la via della 
edilizia pooolare si può e si 
de,re oercorrere. 

Il movimento Der la casa 
ed i servizi, oerciò — che ve
de nella lotta degli edili un 
nuovo Dunto di grande for-
T"\ ed attualità — assume os
si una dimens'one che TMIÒ 
avan» ragione delle incertezze 
e d«*l!e resistenze, oonendo il 
confronto in Csmpidoel'o PU 
ben p'ù solide ed accettabili 
b*«d. E' a questo che sono 
ch'amate tutte le for7/» demo
cratiche della caratale se si 
vuo'e dare uno sbocco nosi-
t«v« all'attuale crisi in Cam
pidoglio. 

Commercianti e artigiani 
LA NECESSITA' di vedere 

nella realizzazione dei piani 
della « 167» una c-ncreta pos
sibilità anche per le crescenti 
esigenze de. settori della di
stribuzione, del commercio e 
delle diverse attività artigiane, 
è stata più volte espressa in 
Campidoglio. 

Quando abbiamo affermato 
— ad esempio — che a Ro 
ma oltre il 90H degli esercizi 
commerciali risultano in loca 
z.one, strc zza ti da canini di 
affitto insopportaoil., che !e 
attività artigiane si trovano 
per la magg.or parte in una 
perdurante situazione preca
ria e sono costrette a subire 
una crescente esplosione 
dalle zone del centro dove le 

ristrutturazioni avvengano so 
lo ed unicamente nell'interes
se delle società immobilari, 
le proposte del PCI di realiz
zare in.ziative pubbliche nei 
settori del commercio e del
l'artigianato hanno registrato 
convergenze unitarie che non 
possono rimanere soltanto af
fermazioni di principio. 

A nostro giudizio la realiz
zazione dei piani di edilizia 
economica e popolare non 
possono riguardare solo il 
prob.ema abitativo. 

In questo senso non possia
mo valutare positivamente la 
indicazione del Sindaco relati
va ai centri di settore che 
non sono una risposta per il 
commercio romano e per le 

attività artigiane, ma solo il 
tentativo di una razionalizza-
zicne a misura dei monopoli 
della distribuzione. 

Per questa ragione ritenia
mo che già oggi sia possibile 
avviare un discorso nuovo ca
pace di impegnare nell'iniziati
va dei piani della « 167 & i com
mercianti. gli artigiani quelli 
cioè che attraverso soluzioni 
associative, cooperative pro
pongono una gestione demo
cratica non soltanto della nuo
va legge sul commercio, ma 
anche di tutte le realizzazioni 
che nei piani di edilizia eco
nomica e popolare possono da
re concrete possibilità d! rin
novamento e di sviluppo al 
commercio ed all'artigianato 

Progetti per 600.000 stanze: costruite 60.000 
Mentre i quattro partiti del centro sinistra sono da mesi impegnati in 

un confronto « interno », arcaico e per molti versi astratto, su una serie di 
ipotesi urbanistiche più o meno t'ondate, il PCI — con il suo gruppo consi
liare ed il suo giornale — hanno indicato da tempo il nodo centrale da scio
gliere nel rilancio concreto e tempestivo dell'edilizia economica 

Questa pagina — che nasce dalla collaborazione dell'« Unità » e del gruppo 
consiliare comunista che ha operato una « verifica » statistica e politica che 
il Comune non è mai stato in grado di fare — vuole essere un contributo, 
riteniamo importante, ad una pronta ripresa in Campidoglio sulla base di 
un confronto capace di far uscire la situazione capitolina dalle attuali secche. 
Il primo dato da cui occorre partire — che condensa l'insieme delle tabelle 
che pubblichiamo qui sotto — è il numero delle stanze costruite nei piani di 

Assegnazioni a consorzi di cooperative non aderenti 

P l a n i 

Arco di Travertino (P.no 18) 

Acqua Traversa (Piano 67) 

Grotta Perfetta (Piano 39) 

Ferrateli» (Piano 37) 

Vigna Murata (Piano 40) 

La Rustica (Piano 16/a) 

Cooperative Finanz. dello Stato 

Casal del Pazzi (P.ni 10-11) 

Rabibbia (Piano 12) 

Tor di Cenci/Spinacelo 
(Piani 47 e 46) 

TOTALI 

Stanze 

300 

550 

15.000 

9.000 

15.000 

1.000 

— 

3.000 

4.200 

7.000 

55.050 

Costo 
attuale 

in milioni 

1.000 

1.600 

45.000 

27.000 

45.000 

3.000 

— 

9.000 

12.000 

21.000 

164.600 

Le assegnazioni dei primi sei piani sono state fatte 
zano alloggi con finanziamenti ordinari i cui costi 
Lavori iniziati per stanze 16.500 pari al 2 9 , 5 % . 

Stato dei lavori 

Da iniziare 

In corso 

Iniziati nel 1973 

Da iniziare 

Iniziati nel 1973 

Da iniziare 

— 

Da iniziare 

Da assegnare le aree 

1 ìsvori sono in corso 
per il 3096, per il 
resto è da definire 
l'assegna;, dell'area 

alle organizz. unitarie 

Opere di urbanizzazlono 

Da iniziare 

A carico degli assegnatari 

A carico degli assegnatari 
escluso 1 collettori 

Idem c.s. 

Idem c.s. 

Da iniziare 

— 

Opere di urbanizzazione da 
appaltare perché non dispo
nibili le aree 

Da progettare e da finanziare 

t 

per l ' 80% a Consorzi di Cooperative che realiz-
sono inaccessibili alla gran parte dei lavoratori. 

Costi saliti alle stelle 
T E ASSEGNAZIONI ed i 
**' programmi di edilizia eco
nomica e popolare, definiti nei 
piani di « 167 », in regime 
pre-865, sono stati fatti secon
do i costi di mercato degli 
anni 1970-71 e le possibili pre
visioni di aumento, sono state 
ancorate alle esperienze degli 
anni precedenti. 

L'aumento dei costi di co
struzione che invece si è ve
rificato nel corso del 1973 (30 
per cento rispetto al 1972). ha 
stravolto le previsioni dei pro
grammi. riducendo notevol
mente la validità economica 
delle costruzioni in corso; 
inoltre la lievitazione dei co
sti in corso, rischia di com
promettere definitivamente la 
residua validità economica 
dei programmi da iniziare. 

Attualmente la lievitazione 
dei costi, ha reso insufficienti 

i finanziamenti: sia per l'edi
lizia pubblica, il cui eiTetto è 
la riduzione quantitativa degli 
interventi; sia per l'edilizia 
agevolata (legge 1179-291), in 
base alla quale, sono stati con
cessi mutui alle cooperative, 
con riscatto venticinquennale 
sul 75 per cento dell'intero 
costo dell'alloggio. In questo 
caso l'elevato aumento del co
sto di costruzione ha provo
cato un aumento considere
vole della anticipazione dovu
ta dal socio della cooperati
va, rimanendo i finanziamenti 
fermi ai valori 1971. 

Quindi anche un aggiorna
mento ai valori attuali del 
finanziamento produrrebbe lo 
automatico scatto delle quote 
di riscatto mensile, dai valori 
di lire 50.000 60.000 iniziali. 
agli attuali valori di lire 80 
mila-90.000. 

Al Comune, maggior respon
sabilità di questa situazione 
per la ritardata attuazione dei 
programmi, specie nella urba
nizzazione delle aree, compe
te la responsabilità di produr
re. oggi, lo sforzo necessario 
per salvarne la validità; due 
sono gli impegni che debbono 
essere assunti: 1) superare 
tutti gli ostacoli per l'avvio 
dei lavori le cui cause deri
vano dal disimpegno comuna
le; 2) intervento finanziario 
con un contributo sugli inte
ressi dei mutui per riportare 
il riscatto mensile ai valori 
1971-72. 

L'intervento del Comune de
ve rivolgersi anche nei con
fronti dei programmi affidati 
ai privati (ex articolo 16, leg
ge n. 167) pretendendone la 
realizzazione nei tempi pre
visti. 

Assegnazioni a privati (art. 16 della legge 167) 
i 

P l a n i Stanze 

Tiburtino Nord (Piano 14) 350 

Tiburtino Sud (Piano 15) 22 .400 

Fontana Candida (Piano 2 5 ) 3.000 

Arco di Travertino (P.no 18) 1.000 

Costo 
attuale Stalo dei lavori 

in milioni 

1.000 Lavori da iniziare 

70.000 Lavori da iniziare 

9.500 Lavori da iniziare 

3.000 Idem c.s. 

Opere di urbanizzazione 

A carico degli assegnatari -
Non iniziati 

Idem c.s. 

Idem c.s. 

Idem e t . 

TOTALI 26 .750 83 .500 

Le opere di urbanizzazione primarie sono a carico degli assegnatari. I l Comune deve esercitare il controllo 
sui fitti e nelle vendite secondo la Legge 865 ed ha il diritto di prelazione fino al 2 0 % , ai costi GESCAL 
(oggi IACP) . Le convenzioni Art. 16 sono state tutte deliberete; occorre garantirne la realizzazione 
secondo i tempi assunti obbligatoriamente dai proprietari essegnatari. 

Lavoro per migliaia di edili 
C E E* VERO, come è vero, 
° che la mano d'opera del
l'edilizia costituisce il nucleo 
di gran lunga più importante 
nel complessivo quadro della 
forza-lavoro occupata od oc
cupabile nella nostra ' città, è 
chiaro allora che un vasto ri
lancio di costruzioni economi
che e popolari (insieme con i 
necessari e correlativi lavori 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria) permetterebbe di 
stabilizzare, a valori accetta
bili, i livelli occupazionali, 

Infatti, così come è dimo
strato dai dati offerti in que
sta pagina, un'attuazione cor
retta della 167 potrebbe met
tere in moto la costruzione di 
230.350 stanze, 

L'insieme di tali costruzio
ni comporta un movimento d: 
capitale, per costi, di circa 
700 miliardi; se consideriamo. 
poi, che un volume di costru
zioni di questa entità fa pre
vedere un impiego di circa 
80 miliardi per spese d'urba
nizzazione primaria, oltre a 
quanto da impiegarsi per ope
re di urbanizzazione seconda
ria, è facile allora individua
re in 800 miliardi il comples
sivo monte delle risorse finan 
ziarie indirizzate e concentra
te da un rilancio della 167 a 
Roma a breve termine. 

Tenuto poi conto che sui 
costi complessivi di costruzio
ne l'incidenza della mano 
d'opera assomma al 60°<» cir

ca. avremo che ben 480 mi
liardi andrebbero per salar: 
agli edili. 

Tutto ciò, tradotto in ter
mini di unità di mano d'ope
ra impiegabili e di tempi di 
occupazione continuativa, si
gnifica lavoro per 100.000 edi
li per 1 anno o. meglio, la
voro per 20.000 edili per 5 
anni. 

Giova solo aggiungere che 
in tali previsioni non sono 
quantificati, sempre sotto il 
profilo dell'occupazione e del
la stabilità del quadro econo
mico generale, i riflessi in
dotti che un rilancio dell'at
tività edilizia avrebbe su tut
ta una serie di settori produt
tivi collaterali. 

zona 167: 62.400. Altre 32.350 sono in costruzione. Ben poca cosa rispetto al 
programmi ed agli impegni; una città che dà la misura della credibilità della 
nuova proposta della D.C. per 500.000 stanze in quattro anni. 

La legge 167 marcia, nella sua attuazione, con il passo del gambero. 
Nel 1967 furono ubicati circa 70 piani di zona per un'ipotesi di 615.118 stanze-
abitanti con una riduzione notevole rispetto alle 711.909 del PR del 1962. Vi 
fu quindi uno scorporo per 337.571 stanze. Nel '73 fu adottata un'altra deli
berazione che e lencava i piani del primo programma e parte del secondo 
per un totale di 187.500 stanze. Ma, come abbiamo detto, fino ad ora, dal 
1967, sono state costruite solo 62.400 stanze e ne sono in costruzione 32.500. 

Lo stato dei vari aspetti del problema è precisato nelle varie tabelle e 
negli articoli che i lettori possono trovare qui accanto. 

Assegnazioni IACP Gescal 

P l a n i 

Prima Porla (Piano 9) 

Tiburtino Nord (P.no 14) 

Torre Spaccata (P.no 29) 

Quarto Miglio (P.no 33) 

Vigne Nuove (Piano 7) 

Corvlale (Piano 61) 

Laurentino (Piano 38) 

LECCE 865 (Art. 68/a) 
Isola Sacra 
Pietralata 
Ostia Lido 
Tiburtino I I I 
Rebibbia 
Tor Sapienza 
Torre Maura 
La Rustica 
Pineto 
Laurentino 

Primavalle (Piani 68-69) 

TOTALI 

Stanze 

3.300 

2.400 

1.500 

850 

2.200 

6.000 

7.000 

16.000 

16.000 

55.200 

Lavori iniziati per stanze 4.550 pari 

Costo 
attuale 

in milioni 

9.500 

8.600 

4.800 

2.800 

8.000 

19.000 

21.000 

52.000 

48.000 

152.700 

Stato dei lavori 

Da iniziare 

Sono stati ultimati 

Sono in corso di co
struzione 

5ono in corso d! co
struzione 

Iniziati recentemente 

Previsto l'inizio per 
il 1974 

Da iniziare 

Do iniziare 

In progettazione 

a l l ' 8%; ultimate 2.400 stanze. 

Opere di urbanizzazione 

Appalto in corso 

Non possono essere consegnati 
per mancanza di fogna 

Ultimate strade e fognature 

Sono stati deliberati i finanzia
menti - Non sono iniziati i lavori 

Rete viaria e fognature appaltate 
27-7-1973 L. 1.400.000.000 

Non ancora finanziati 

Da progettare 

In tutti i piani sono ancora in 
corso le progettazioni di strade e 
fogne, per alcuni non è stato 
definito ancora lo strumento ur
banistico - Le aree sono tutte da 
espropriare 

Un quartiere a metà 
E' innegabile la grossa re

sponsabilità della DC nell'ave
re offerto la sensazione che 
le case della legge 167 siano 
una risposta valida solo per 
i baraccati. Questo modo di 
« mistificare » la legge 167 
come capace solo di dare 
scarsi servizi, a metà, ed in 
ritardo e che spinge i ceti 
medi in altre direzioni è 
espresso dal quartiere di Spi-
naceto: una cosa a metà. 

Gli abitanti che qualche an
no fa hanno avuto assegna
to l'alloggio a Spinaceto si 
sono ritrovati isolati in una 
landa lunare distante 16 chi
lometri dal Campidoglio e, se 
hanno voluto cose anche ba
nali come il passaggio degli 
autobus o i banchetti del mer
cato, se Io sono dovuto gua
dagnare attraverso la lotta. 

Eppure già nel volutamen

te storpiato o mutilato Spi
naceto c'è qualcosa che la 
chiaro cosa significa un mo
do diverso di vivere e abita
re per i cittadini di Roma. 
I punti di aggregazione del 
quartiere, centri sociali e re
sidenziali, lo spazio di jioco 
realizzato pure in minima mi
sura, le aree per Io sport 

la quasi sufficienza delle 
scuole e una maggiore dispo
nibilità per la scuola mater
na qualificano il quartiere 

Certo quando noi parliamo 
di realizzare i quartieri « in 
167» parliamo di realizzazio
ni complete con i servizi pri
mari e secondari ed è pro
prio questo il fatto di fondo 
che fa di questi i quartieri 
per liberare la famiglia da 
pesanti condizionamenti ester
ni, conquistando la piena so
cialità per i bambini, un con

creto passo in avanti per :a 
emancipazione della donna, un 
reale stacco dall'ambiente di 
lavoro, spesso psicologicamen
te distruttivo, una condizio
ne possibile anche all'anzia
no, spesso segregato 

La DC dice oggi che così 
vuole fare. Noi siamo preoc
cupati da due dati che ci 
sembrano un segnale di al
larme per credere a questa 
volontà. Da un lato il fatto 
che in tutto il piano di invo-
stimenti per la scuola sono 
solo 3 le scuole collocate in 
167, da realizzare nei prossi
mi anni, e che nulla è pre

visto per servizi scolastici nep
pure a Tiburtino Sud dove. 
tra un anno o poco più, ;li 
studenti di ogni ordine e gra
do avranno riconosciuto ioio 
il diritto di studiare a casa, 
magari sul pacchetto Darida. 

Assegnazioni 

P i a n i 

Casal dei Pazzi / No-
mentano (P.ni 10-11) 

Tiburtino Nord (Pia
no 14) 

Tiburtino Sud (Pia
no 15) 

Tiburtino Sud (AIC 
art. 16 - Piano 15) 

Casilino (Piano 23 ) 

Laurentino (Pj»o 38 ) 

TOTALI 

a cooperative 

Stanza 

14.000 

1.000 

6.500 

5.000 

9.000 

15.000 

50.500 

Costo 
attuale 

in milioni 

40 .000 

3.000 

20.000 

15.500 

27.000 

45.000 

150.500 

aderenti alle 

Stato dei lavori 

Iniziati al 3 0 % 
nel 1973 

Iniziati nel 1973 

Iniziati al 2 0 % 

Iniziati al 1972 
sono in corso al 
6 0 % 

Iniziati al 2 0 % 
nei 1973 

Non ancora asse
gnate le aree 

organizzazioni unitarie 

Opere 4 

Finanziate (1 ) 

561 milioni 

600 milioni 

Non finanziate 

500 milioni a ca
rico del Consorzio 

2 miliardi delibe
rati 

Non progettate 

urbanizzazione 

Stato degli appalti ( 2 ) 

Non appaltati perché 
non disponibili are* 

Idem e s. 

Le aree sono dispo-
n.bili: cedute dalla 
Cooperative 

In corso di realizza
zione 

Da appaltare: non di
sponibili le are* 

Idem 

( 1 ) Con 3.110 milioni sono inoltre state finanziate 3 scuole a Casal deJ Pazzi, Tiburtino Nord • Casillna. 
( 2 ) Sono in corso di realizzazione i collettori che interessano tutti 1 piani per L. 3 miliardi 3 1 2 milioni. 
Lavori iniziati per stanze 11.300 pari al 2 2 % . 

Dove ha agito l'abusivismo 
T»RENTACINQUEMILA abi-
x tanti in più in dieci anni; 
altrettanti nei prossimi tre 
anni, se non muterà profon
damente la politica per la 
edilizia economica e popola
re e contro le lottizzazioni 
abusive con l'approvazione 
della legge regionale. E* que
sto il bilancio, tra 11 1962 ed 
oggi, dell'abusivismo sulla via 
Casi lina. Con la conseguente 
distruzione di centinaia di et
tari destinati dal Piano rego
latore a zone agricole, a ver
de pubblico, a servizi pubblici 
per le borgate vicine. 

Nello stesso settore della 
città, il piano delle zone del
la legge n. 167, nel 1»64, pre

vedeva la costruzione di case 
economiche e popolari per 90 
mila lavoratori. Non uno di 
questi alloggi, a distanza di 
dieci anni, è stato costruito. 
Lo stesso programma, finan
ziato con 52 miliardi, per i 
baraccati non è decollato 
neanche parzialmente. 

Il confronto tra questi due 
bilanci, quello dell'abusivismo 
e quello della legge n. 167, 
dà qui un risultato che può 
dirsi emblematico della poli
tica urbanistica imposta, per 
lunghi anni, dalla DC in Cam
pidoglio. 

Nello spazio lasciato da una 
politica che mirava soltanto 
a proteggere e favorire la ren

dita fondiaria e la speculazio
ne, sono passati i lottizzatoli 
abusivi: i Francisci, i Par-
meggiani. i Gianni, per fare 
soltanto i nomi più noti. 

Contro questa politica che 
costringe i lavoratori a la
sciare nelle casse degli specu
latori parte notevole del loro 
salario, si è sviluppato un co
stante. ricco ed articolato mo
vimento di lotta, per la casa 
e per i servizi, che ha visto, 
a Roma, episodi di valore na
zionale contribuendo a mante
nere aperta la prospettiva di 
una nuova politica nel settore 
quale è quella che è ott i di
venuta una dell* 
per uscire dalla 


